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i Nuovo attacco 
• contro il CNEN? 

Nel programma ili un Se- ' 
mil iario M I Ì « Problemi attua-
Il «Icrivanli dall ' impiego pa
rifico dell'energia nucleare », 
«he ai e inaugurato ier i , lu
nedì, alla l'arci!là di Krono-
mia e Commercio della Un i * 
\ersi la di «orna, fipura, co
me Errotido interventi) previ -
alo per mercoledì, domani , 
(pieliti del signor Franco P i -
Ica (consigliere di Sialo, ca
po di gallinelle» del minute
rò per l'Industria e il com
mercio) , che avrà per Icnin: 
« Prospetti ' e di riforma del 
l 'ordinamento del C.NTN ». 

Ora , questo titolo è nhha-
Man/a sorprendente, perchè 
una r i forma dell 'ordinamento 
del C \ L \ N — quella, precUa* 
mente, sostenuta e presenta
ta dal seri. Medici da min i 
stro dell ' Industria, predeces
sore dell'attuale — è appena 
in via di al lua/ ione, sulla 
hase del piano quinquennale 
giù approvato dal Senato e 
che lo sarà certo anche dalla 
damerà dei deputati, a me
no che la maggioranza d i 
governo non candii idea co
me ha camhinlo il titolare del 
dicastero competente. 

La riforma Medici , a dire 
il vero, non ha niente di »*e-
niale, ma almeno rientra nei 
l im i l i del ragionevole e ha 
in ogni caso il merito, o 
semhrava averlo, di mettere 
il C N K N in grado di r ipren
dere In sua attivila, press'a 
poco al punto d o \ e era r i -
mnsln — congelalo dallo 
« scandalo n adorno a OSMI 
l e \a lo due anni or sono — 
con gli uomini , con le nllrez-
zalure, con i programmi. 
Qualche mutamento di uomi
n i , al vertice, c'è Stalo, par
ticolarmente nella Commis
sione direttiva in cui l'ac
cento è stato messo, piutto
sto che sugli scienziati, sui 
tecnici, anzi sui tecnici con 
esperienze e relazioni in cam
po industriale, come i l D i 
rettore generale d e l l ' E N E L , 
Arnaldo Mar ia Angelini (ma 
non era incompatihile, al 
tempo di Ippol i to, la quali
tà di dirigente del C N K N c.in 
quella di dirigente del-
l 'KNKL?) . Tuttavia, e tutto 
consideralo, e'ì può dire che 
il volo «Iella Camera Alla .ih-
liia assunto, nei confronti dei 
ricercatori, dei lavoratori del 
(•NK.N dileggiali e instili iti 
per mesi da tull i i cialtroni 
del paese, i l senso di una 
doverosa riparazione. 

Quand'ecco, i l signor Piga 
sta per parlarci di nuovo e 
ulteriori a prospettive d i r i 
forma dell 'ordinamento del 
C N E N o. E naturalmente, egli 
non parlerà di una ideale 
r i forma da lui personalmen
te vagheggiata, ma di qual
che cosa che, da qualche par
te, dev'essere sul tappeto. Pu
re, nessuno ne sa niente; 
nessuno, almeno, di quel l i 
che dovrehhero sapere: i r i 
cercatori in pr imo luogo, e 
in ogni caso quei ricercatori 
che hanno respnnsahilità di 
direziono e organizzazione, 
fra ì quali i membri della 

Commissiono direttiva del 
C N K N . 

Lo sapranno domani sera, 
come lo sapremo noi, e qual
che ora più tardi anche i 
lettori. E allora, prima di re
carci ad ascoltare la relazio
ne del signor Piga, desideria
mo dire ai ricercatori che, se 
e«si si sentono colpiti nel 
loro diritto e offesi dal me
todo adottalo fo ripreso dal 
modello Togui ) dal ministe
ro dcH'IndtiMria, hanno pie
namente ragione, e hanno 
tutta la simpatia nostra e ilei 
lavoratori italiani. I (piali la
voratori — di tutte le cate
gorie — già hanno appreso 
nei giorni scorsi dal nostro 
giornale, e su un terreno che 
essi conoscono hene, i l terre
no sindacale, che il ministe
ro dell ' Industria ha assunto 
(o ripreso) un atteggiamento 
prevaricatore e repressivo nei 
conufronli dei dipendenti del 
C N K N , spingendosi fino ad 
annullare un accordo sala
riale e di qualificazione pia 
concluso e parzialmente at
tuato, così che gli interessili 
sono slati costi etti ripetuta
mente a ricorrere allo scio
pero, che continuerà anche 

per le giornale di oggi e do
mani . 

Si deve concludere che una 
nuova offensivi! contro il 
C N K N , vale a dire contro la 
iniziativa puhlilica nel cam
po della ricerca scienlifiia 
(che in Italia è mila la ricer
ca sdent i l i ' a ) , sta per essere 
avviala? Si deve almeno so
spettarlo, anche perchè una 
difensiva di questo genere 
si collocherchhe agevolmente 
nel quadro fornito così dal 
progetto di programmazione 
economica governativo (cri t i 
cato da Fanfani anche per 
questa parte) come dalla su-
hordinazione del l ' t 'uralom 
agli intercìsi privatistici fat
ti valere dalla Germania di 
I tonn fra i « sei ». come an
che, infine, dalla accentua
zione che il presidente del 
Consiglio Moro ha voluto da
re al proprio ruolo di primo 
(o almeno secondo) fedele di 
Washington. 
. K non diciamo Washington 
perche ce l'addiamo con gli 
americani (cosa anche vera 
e legitt ima, particolarmente 
in queste sett imane); ma por
cile l'allaccn contro gli isti
tuti italiani di ricerca, ora 
come due anni or sono, da 
un preciso significato d i fon
d o : la grande industria p r i 
vala di casa nostra contribui
sce — con 100-150 mi l iard i 
Tanno per licenze e brevetti 
— a finanziare la ricerca con
dotta dalla industria privala 
L'SA. Perciò non solo non fa 
essa slessa, ma non vuole che 
si faccia per iniziativa pub
blica la ricerca in I ta l ia , che 
essa considera in concorren
za con i propri interessi e 
con quell i dei suoi partn-rs. 
O il signor Piga e i l suo 
ministro non ne sanno nulla? 

f. p. 

«GIUSTA CAUSA» SUBITO PER LEGGE 

Delegazioni 
operaie oggi 
in Parlamento 
alla vigilia 
del dibattito 

Oggi primo incontro fra le rappresen
tarne dei lavoratori e i parlamentari del 
PCI • Migliaia di firme nelle fabbriche 
Comizi e riunioni in tutto il Paese 

Terni 

Alla vigilia del dibattito parlamentare 
sulla « giusta causa » nei licenziamenti, che 
avrà inizio domani a Montecitorio, si in
tensificano nelle fabbriche e nel Paese le 
iniziative e le pressioni unitarie in favore 
dell'approvazione della legge, presentata 
com'è noto da deputati del PCI. del PSl 
e del PSWP. 

A Roma, dove è in corso la raccolta di 
migliaia di firme tra i lavoratori dell'in
dustria e tra gli edili, il presidente del 
gruppo comunista della Camera, on. Pie
tro Ingrao, presiederà alle 18 di oggi, nel 
salone del gruppo stesso (in via della Mis
sione l), un incontro fra operai e parla
mentari. Oltre a folte rappresentanze ro
mane parteciperanno alla riunione, che 
vuole essere soltanto un primo contatto iti 
vista del dibattito, delegazioni di altre cit
tà, fra cui Napoli, Firenze e Terni. Parti
colarmente numerosa sarà la rappresen
tanza ternana, composta unitariamente da 
lavoratori delle Acciaierie e di altre azien
de pubbliche e vrivate del capoluogo 
uv:bro. 

Con le testimonianze dirette degli operai, 

compresi quelli che sono stati licenzuiti 
per rappresaglia e senza alcun motivo, la 
discussione parlamentare si arricchirà di 
contenuti umani e drammatici tali da ren
dere estremamente chiara l'esigenza di 
porre fine, per legge, alle prepotenze, agli 
arbitri, ai soprusi, alle angherie padro
nali. di cui diamo anche oggi un ampio 
per quanto parziale panorama. 

In tutta Italia, intanto, le ultime ore che 
precedono l'inizio del dibattito a Monte
citorio hanno registrato una massiccia mo 
bilitazione di lavoratori, alla quale del 
resto hanno dato slancio le stesse grandi 
manifestazioni del I Maggio. A Roma pei 
il 7 corrente sono state organizzate riunio
ni e assemblee operaie in tutti i quartieri, 
con la partecipazione di compagni della 
direzione del PCI, e della federazione. A 
Milano per la « nit/.s/a causa > hanno avuto 
luogo ieri numerosi affollati comizi davanti 
alle fabbriche. Un attivo di partito si è 
svolto a Torino, dove hanno variato Mi 
micci e Sulotto 

Una iniziativa di massa è stata, innìtre, 
presa a Bologna, dove è in corso la raccol

ta di firme in calce ad una petizione -
che sarà consegnala alla Camera — m cui 
si sottolinea l'esigenza che il Parlamento 
approvi senza indugi la proposta di legge 
dei partiti dei lavoratori. Migliaia di fir
me sono già state raccolte, oltreché nel 
capoluogo emiliano, in numerosi grossi 
centri della provincia, fra cui Pianoro. San 
Lazzaro, Ozzano e Castel S. Pietro. An
che dall'Emilia, inoltre, verranno a Roma, 
nei prossimi giorni, folte delegazioni uni
tarie. Dalla Spezia stanno giungendo al
l'indirizzo dei parlamentari centinaia di 
caitoline, firmate dai lavoratori, in cui si 
cliìede a ciascun rappresentante del pò 
polo la sollecita adesione all'iniziativa dei 
deputati del PCI. del PSl e del PSWP. 

In Campania, oltre alle numerose ini
ziativa in corso a Napoli, che invierà a 
Montecitorio 400 operai in rappresentanza 
di numerose aziende, è in atto una massic
cia mobilitazione in provincia di Caserta, 
dove si sono verificati licenziamenti per 
lapprcsaqlia alla Pazzi di Sparanise. alla 
Saint Gobain e all'OMC di Casena e alla 
Face Standard di Maddalom. Anche dalle 

fabbriche del Casertano sarà inviata a 
Montecitorio una rappresentanza operaia 
il cui arrivo è previsto per il pomeriggio 
ài domani. 

Questu grande mobilitazione da un capo 
all'altro dell'Italia, questo fiorire di ini
ziative, molto spesso unitarie, per dare 
forza alla battaglia in atto nelle aziende 
e in Parlamento sulla « giusta causa » 
hanno un significato profondamente demo
cratico perchè il libero esercizio dei diritti 
sindacali e democratici, a partire dalle 
fabbriche, rappresenta una condizione es
senziale e per un più grande potere con
trattuale dei lavoratori », come ha scritto 
il compagno Novella, e per una nuova 
* avanzata delle conquiste democratiche 
dei lavoratori in tutto l'arco della vita 
economica e sociale del Paese ». 

Sotto questo profilo, la lotta per la 
e giusta causa », che vede impegnali in
sieme con i parlamentari dei partiti po
polari migliaia di operai, rappresenta un 
banco di prova per tutte le forze politiche 
e sinacali. 

Lungo calvario 

di rappresaglie 

alle Acciaierie 
L'industria di Stato alla testa dell'offensiva padro
nale • L'azienda trasformata in una centrale di polizia 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 3 

La delegazione unitaria di 
operai ternani che il 4 maggio 
si recherà in Parlamento per 
sollecitare presso tutti i Grup 
pi un positivo voto a conclu
sione del dibattito sulla giusta 
causa nei licenziamenti all'or
dine del giorno della Camera 
dei deputati, esprime e sinte
tizza il lungo calvario delle 
rappresaglie, dei licenziamen
ti ad nutum, delle quotidiane 
misure che il padronato, uti
lizzando il vecchio articolo 
2118, ha messo in atto per li
mitare, coartare, togliere la 
libertà agli operai. 

Questo articolo di legge in 
base al quale il padrone licen
zia « al cenno » senza motivi 
di giusta causa è tristemente 
noto ai lavoratori ternani. Ba
sti ricordare — mentre il Par
lamento s'appresta a discute
re la legge sulla giusta causa 
— i fatti più clamorosi avve
nuti nella nostra città e che 
hanno visto in prima fila, nel
l'azione antioperaia. la indu
stria di stato. 

La società Terni ORI) può 
vantare infatti il record dei 
licenziamenti degli operai che 
più attivamente nella fabbrica 

Le giurie del Formentor 

solidali con l'editore Barrai 

All'americano Saul Bellow 
il Premio Internazionale 

Nostro inviato 
ST. RAPHAEL. 3. 

Dopo un serrato succedersi 
di votazioni a scrutinio segreto, 

'intervallate da interventi re
pliche e battute polemiche tra 
i membri delle sette giurie na
zionali. l'americano Saul Bel
low. il favorito della vigilia, ha 
vinto il premio internazionale 
di letteratura, con un voto di 
distacco sullo scrittore di ori
gine polacca Gombroiricz. dopo 
avere via via eliminato il bra
siliano Guimaraes Rosa e il 
giapponese Mishima. Hanno 
probabilmente votato per Bel
low le giurie americana, ingle-
MC, francese e scandinava. Le 
altre (italiana, spagnola e te
desca) hanao votato il suo più 
diretto antagonista. Anche que
sta previsione è stata perciò 
confermata e la letteratura a-
mericana ha così ottenuto ol
tre al « Formentor » (vinto da 
Schneck. come è noto) il pre
mio internazionale. 

In precedenza il rice presi
dente delle sette giurie Butor 

[aveva letto una pubblica dichia 
razione di protesta a nome di 
tutti gli editori e scrittori pre 
senti a St. Raphael, per il 
« veto » posto dal qnvcrnn fran 
chista all'editore spagnolo Bar
rai. che per questo, appunto. 
non ha potuto partecipare ai 
larari. 

Il cinquantenne Bellow è ^ta
to premiato per * Mister Her-
zog », un romanzo non ancora 
vscito in Italia, in cui si affrou 
ta il dramma di un nucleo sen
timentale e familiare interior
mente lacerato Al centro di 
esso è un intellettuale ebreo 
di New York, con le sue crisi 
di angoscia e di solitudine. Bel
low è anche autore di altre ope

re. note in Italia: « La resa dei 
conti », « Le avventure di Auge 
March » e e 71 re della piog-
giaj». 

Non vogliamo ora tentare un 
giudizio critico complessivo su 
Bellow e un'analisi del suo 
più recente romanzo. Non c'è 
dubbio che in lui è stato pre
miato uno degli scrittori più 
sicuri della generazione ameri
cana * di mezzo ». Piuttosto in
teressa qui vedere brevemente 
come si è svolta la discussione 
di questa edizione 1965 del pre
mio. 

Nelle ultime giornate si sono 
sostanzialmente scontrate due 
opposte concezioni della lette
ratura e del romanzo, che han
no spesso diviso all'interno le 
varie giurie nazionali (in par
ticolare. quella italiana, spa
gnola e francese). 

Da un lato si è sostenuto l'a
mericano Bellow per la Ricchez
za della sua problematica mo
rale e umana, per il suo « rea
lismo ». per la forza con cut 
affronta il problema della man-
canza di libertà dell'uomo e del
la sua € estraniazione » nella 
società americana (come * st& 
ricizzazione > di quella condì 
zione atavica dell'ebreo, che è 
alla base di tanti suoi perso
naggi). e infine per la sua ca
pacità di universalizzare questi 
problemi. E. su un terreno ana
logo. si è sostenuto il brasiliano 
Guimaraes Rosa come espres
sione di una letteratura * regio
nalistica », e anticosmopolita », 
« anti/ormalistica ». come una 
forza nuova e viva esplosa da 
un terreno sociale e culturale 
sottosviluppato. 

Dall altro lato, si è esaltata 
la distruzione del romanzo tra
dizionale, indicando in Bellow 

l'esponente di una letteratura 
nobile ma sostanzialmente ri
solta nell'ambito di un vecchio 
< umanesimo », di un « reali
smo » troppo estrinseco e de
scrittivo; una letteratura, in
somma, che si propone troppo 
scopertamente di « rendere mi
gliori ». E in questo senso è 
stato opposto a Bellow soprat
tutto Gombrowicz. del quale è 
ìtata sottolineata la capacità di 
•juardare spietatamente e fero
cemente in se stesso e nella 
realtà, al di là di ogni cale-
qoria « umanistica » e di ogni 
strumento sociologico o roman 
zcsco tradizionale. D'altra par
te Bellow e Rosa sono stati 
sostenuti, in altri interventi, 
in una chiave nettamente di
versa da quella sopraesposta. 
? cioè per la articolazione del 
'oro sperimentalismo linguisti
co e stilistico, per la struttura 
t aperta * delle loro opere, per 
la coscienza di una crisi con 
temporanea astorica l'uno, e 
per la proposta di un'epica 
voderna l altro 

< Romanzo » e < a romanzo » 
si son-i cosi ancora una volta 
contraddittoriamente e vivac-
mente scontrati, come l'anno 
scorso a Salisburgo, sia pure 
su terreni molto diversi. La 
discussione ha avuto momenti 
interessanti e interventi assai 
acuti, ma spesso è stata con
dizionata da un certo irrigidi 
mento dei due termini alterna 
tivi. arrivando talora a impo
verirsi in contrapposizioni 
schematiche come: tradizione e 
avanguardia, regionalismo e co
smopolitismo, vecchi contenuti e 
novità dello stile, letteratura 
< sottosviluppata » e letteratura 
t 50rrasriluppafa » ecc. 

Gian Carlo Ferretti 

si battevano sul terreno poli
tico e sindacale. Nello stabi 
limento di Papigno. la Terni 
licenziò a suo tempo due meni 
bri della Commissione intcr 
na. i compagni Sabatini e 
Mannetti. perchè si batterono 
contro un arbitrio della Dire 
zione che volle far defiggere 
dal quadro murale della Coni 
missione stessa un appello di 
solidarietà con i coniugi Ro
senberg. 

Sempre a Papigno è stato 
licenziato il compagno Pasta-
dolce perchè e leggeva l'Uni
tà ». Ed è in questa fabbrica, 
dove l'offensiva antioperaia è 
iniziata negli anni cinquanta, 
che proprio oggi si verifica un 
nuovo, vergognoso, intollera
bile attacco alla libertà di 
sciopero. C'è dunque un filo 
conduttore in questa azione 
volta a limitare la libertà ope
raia nelle aziende a parteci
pazione statale. In questi 
giorni infatti, stanno compa
rendo dinanzi al magistrato 
ternano ben 376 operai denun
ciati dalla « Terni » di avere 
« occupato la fabbrica » nel
l'agosto del 1962. 

In realtà ncll'arroventato 
ferragosto di lotta del '62 ali 
operai occuparono la fabbrica. 
mantenendo in funzione con 
alto senso di responsabilità gli 
impianti necessari per man
dare avanti le Acciaierie. La 
decisione però fu presa dopo 
che la Direzione aveva abban
donato la fabbrica e si rra 
rifiutata di continuare le trat
tative contrattuali per i chi
mici delle aziende a parteci
pazione statale. La e Terni » 
ciononostante ha assolto e sta 
assolvendo in questi giorni 'e 
funzioni di una « centrale poli
ziesca ». 

Indicando al magistrato i 
nomi di coloro che avrebbe!o 
organizzato l'occupazione essa 
vuole colpire, evidentemente. 
altri lavoratori, come ha seni 
pre fatto. La < Terni ». del TL-
sto. arrivò al punto di licci 
ziare un membro della Coni 
missione interna delle Accia'e 
rie. il compagno Petrini. per
ché « parlava di politica om 
un impiegato nel refettorio ». 
E dal refettorio allontanò u m 
donna perché aveva in tasra 
trenta grammi di mortadella. 
Due operai. Vcntramin e Co-i 
tenti, furono licenziati perche 
diffondevano Vie Nuove. 

La lista nera potrebbe con 
tinuare. ma essa \a aggior 
nata con la nuova azione di ri 
calti e di rappresaglie- alia 
Terninoss. è stato vietato alla 
CGIL di presentare i candida11 
per la elezione della Commis 
sione interna: ali Acciaieria 
sono stati attuati spostamenti 
di « piazze ». dequalificazioni e 
cosi via. Lo Stato, d'altronde. 
si incaricò di licenziare i mtm 
bri della CI della Fabbrica 
d'armi. Pagliari. Berrettini. 
insieme con altri otto operai 
perché ritenuti e sovversivi » 

Alla Bosco si licenziò il se 
gretario della Commissione in 
terna. Valsenti, méntre assol 
\ e \a al suo lavoro. Alla Poly 
mer Montecatini, nel corso del 
l'ultima lotta per il rinnovo dtl 
contratto nazionale dei chimici 
fu trasferito in altra città il 
segretario del sindacato Co 
stantini ed impiegati della 
CISL ed oggi si è instaurato 
un sistema dì vigilanza poli 
7iesca, di multe e sospensioni 
Per questi fatti, per il clima 
che permane e si acutizza, di 
attacco padronale alle liberta 
operaie, tutti i lavoratori ter
nani richiedono la giusta cau 
sa nei licenziamenti. Per que 
sto domani una loro rappre 
sentanza si recherà in Parla 
mento. 

Alberto Provantini 

:Xl 

Fabbriche bloccate ieri a Napoli 

«Andremo in massa in Parlamento per 
chiedere che giustizia sia fatta» 

Quattro l icenziamenti arbi t rar i a l la Ocren - Folte delegazioni da varie aziende partenopee oggi a Roma 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3. 

Giornata di lotta oggi alla 
FMI e all'Ocren. due importan
ti aziende del settore metal
meccanico di Napoli. Le mae
stranze dei due stabilimenti 
hanno sospeso il lavoro per tut
ta la giornata per la € giusta 
causa » nei licenziamenti, per 
una maggiore democrazia e li
bertà all'interno delle fabbri
che: problemi, questi, che sono 
diventati acuti specie negli ul
timi giorni. 

All'Ocren. inratti, la lotta è 
in corso da una diecina di gior
ni ed ha avuto inizio con il li
cenziamento arbitrario di quat
tro lavoratori (tre dei quali 

sono da una diecina di anni al
le dipendenze dell'azienda) che 
hanno il t torto » di essere am
malati. La direzione aziendale. 
nel quadro della politica di rior
ganizzazione interna, intende 
disfarsi dei « rami secchi » (co
si vengono definiti i lavora
tori ammalati) ed ha operato 
il licenziamento. La situazione 
si è ulteriormente aggravata og
gi. alla \igilia di un incontro 
in prefettura, con il passaggio 
a cassa integrazione degli ope
rai — 1(»8 in tutto — di due in
teri reparti. 

La risposta è stata immedia
ta: tutti i 1200 operai della fab
brica. comprese le 130 donne. 
si sono presentati stamane fuo

ri i cancelli, ma non sono en
trati al lavoro. Nel corso di una 
assemblea hanno deciso di an
dare e in massa » a Roma per 
sollecitare dal Parlamento la 
approvazione della legge per 
la giusta causa. I lavoratori 
partiranno in auto e in pullman. 

Anche i lavoratori della FMI 
saranno presenti mercoledi a 
Roma con una folta delegazio
ne. Stamane gli operai, recan
dosi al lavoro, hanno appreso 
che un membro della Commis 
sione interna era stato sospeso 
per una giornata. Si tratta di 
una odiosa rappresaglia che è 
stata messa in atto per il sem
plice fatto che il segretario del
la CI . aveva avuto una viva
ce discussione con due galop

pini della direzione. Anche qui 
la risposta è stata ferma, im
mediata: nessun operaio è en
trato in fabbrica. In realtà la 
direzione aziendale ha creduto 
di « dare una lezione » agli ope
rai che sono in lotta contro la 
unificazione della loro azienda 
con un'altra fabhrica dcllTRI 
(la Mecfond). unificazione che 
viene portata avanti in modo 
empirico e sperimentale, senza 
piani ed indirizzi produttivi 
chiari. Gii operai della FMI so
no in lotta anche per i cottimi. 

Mercoledi a Roma non man
cherà la voce dei lavoratori 
dell'Imam-Aefer di Pozzuoli. 
Cinquanta operai partiranno 
con un pullman per denuncia
re al Parlamento le illegalità 

che vengono perpetrate dalla 
direzione aziendale (anche in 
questo caso si tratta di una fab
brica IRI). Ai lavoratori che 
lottano per i cottimi, per le 
qualifiche, per sollecitare scel
te produttive meno casuali, la 
direzione risponde rifiutando il 
rilascio dei permessi sindacali 
previsti dall'articolo 14 del con
tratto di lavoro, diffidando i la
voratori ad esercitare il dirit
to di sciopero, comminando 
multe e sospensioni dal lavoro. 

In numerose fabbriche (Mec
fond. Sebn. Sae. ecc.) sono sta
ti approvati telegrammi ed or
dini del giorno che sono stati 
inviati al Parlamento. 

g.f. 

Slancio unitario nella lotta contro 

i licenziaménti alla Magneti Marelli 
550 lavoratori espulsi dalle aziende del gruppo - Immediata risposta operaia alla serrata padronale 

La Magneti Marelli che. nei 
suoi stabilimenti di Sesto San 
Giovanni. Crescenzago. Roma
no Lombardo. Carpi e Alessan
dria. fabbrica televisori, appa
recchi radio e apparecchiature 
per auto e autocarri, è oggi. 
specie dopo l'ingresso del ca
pitale FIAT, un gruppo molto 
forte, parte integrante del mo 
nopobo. Da Q ù l'importanza e 
anche la difficoltà della nostra 
lotta. Abbiamo incominciato nel 
I960 con la grande battaglia de
gli elettromeccanici che ha da
to l'avvio alla « riscossa » ope 
raia conclusasi con la conqui
sta del nuovo, modèrno contrat
to. Il padronato, battuto allo
ra. ha poi cercato, sfruttando 
la situazione economica diven 
tata pesante alla fine del « mi
racolo», di passare alla offen 
siva per ottenere una rivincita 
Cosi ci siamo trovali subito di 
fronte al tentativo di non ap 
plicare ti contratto di lavoro. 
tentativo che ubbidirà ad una 

precisa linea dell'Assolombar- l'intervento dei sindacati, si 

da diretta a ricacciare indietro 
quel movimento unitario che si 
era formato nella lotta. 

Si cominciò tagliando i tempi 
di lavorazione, razionalizzando 
il lavoro a spese dell'operaio. 
declassando t lavoratori, ridu 
cendo in alcuni casi le paghe 
coi passaggi dal lavoro in eco 
nomia a quello a cottimo, ne
gando le giuste qualifiche e le 
giuste paghe ai nuovi assunti. 
decurtando la e tredicesima ». 
rifiutando la liquidazione per 
licenziamento, aumentando il 
prezzo della mensa, ecc. ecc. 
Per completare l'opera la dire
zione ha poi chiesto 500 licen
ziamenti! 

Come abbiamo reagito a que
sti continui attacchi? Superan
do una prima fase particolar
mente difficile i lavoratori in
cominciarono a capire la ne
cessità della lotta quando l'at
tacco ai lirelli di occupazione 
venne portato aranti in forma 
aperta. Allora, con la lotta e 

riusci a trasformare i licenzia na fabbrica le condizioni di lai-
menti in sospensioni con la mes 
sa in cassa integrazione dei la 
voratori. Fu però la nostra sol 
tanto una mezza vittoria giac 
che il padronato utilizzò subito 
la tecnica delle sospensioni per 
continuare a portare avanti la 
sua linea. Incominciò cosi il 
carosello dell'andare e venire. 
a mano a mano che aumentava 
nei reparti il ritmo del lavoro. 
una parte del personale diven 
lava — secondo la direzione — 
< esuberante » e sempre nuovi 
lavoratori venivano messi m 
cassa integrazione. Si passò co 
sì dal ricatto del licenziamento 
a quello della sospensione: il 
lavoratore doveva adattarsi a 
subire, sempre subire. Molti la 
voratori vennero trasferiti da 
Sesto a Romano Lombardo. Ri 
fiutarsi di eseguire gli ordini 
voleva dire essere cacciali dal 
la fabbrica. A conti fatti circa 
550 lavoratori sono stati espul 
si e 250 sono ancora orjqi in 
cassa integrazione mentre nel-

voro sono peggiorate ancora. 
La verità sulla linea del pa

dronato è cosi davanti ai no 
stri occhi; in alcuni reparti. 
con meno lavoratori di prima. 
si produce non solo quanto pri
ma. ma addirittura di più. Pos
siamo fare l'esempio della pro
duzione di < candele » che è 
raddoppiala mentre il persona
le è diminuito dt un terzo, del
la produzione di televisori, pas
sata da 300 a 340 al giorno con 
sessanta lavoratori in meno. E 
il discorso vale per la produ
zione di bobine, tergicristalli. 
spinterogeni. 

Cosi, facendo tutti questi cai 
coli, cercando di vedere tutti i 
caratteri dell'attacco contro i 
lavoratori, abbiamo preparato 
la ripresa della lotta I lavora
tori hanno ritrovato l'unità dei 
qiorm della battaglia contrai 
tuale e la direzione ha capito 
presto che ancora una volta 
acrebbe dovuto fare i conti 
con noi. 

Questo lo si è visto, per esem
pio, il 9 aprile scorso a Cre
scenzago quando, rientrando in 
fabbrica dopo uno sciopero, i 
lavoratori hanno trovato i can
celli chiusi. Per tre ore il cor
teo sostò allora davanti alla 
fabbrica, interrompendo il traf
fico. Se con la serrata la dire
zione pensava di bloccare Io 
sciopero, i fatti dovevano di
mostrare il contrario: venne 
deciso infatti un secondo scio
pero. di tre ore. che venne ef
fettuato il 12 aprile. Negli sta
bilimenti di Sesto la fermata 
venne fatta ti 11 aprile mentre 
a Carpi i lavoratori hanno de
ciso di lavorare soltanto 10 ore 
alla settimana per imporre il 
ritorno in fabbrica di tutti i 
sospesi. 

I lavoratori sono convinti che 
questo tipo di lotta articolala, 
a livello di azienda e di seltoro, 
è il modo più sicuro per scon
figgere i piani dei padroni del
la Magneti. 

V. Fumagalli 
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